
Codice progetto 2024-1-IT02-KA121-SCH-00021500 

Nome della scuola: Liceo Paul Langevin 

Luogo: Sanary-sur-Mer - Francia 

Periodo: dal 10 Marzo al 15 Marzo 2025 

n. dei partecipanti:  1- ragazzo- 5 ragazze- 2 insegnanti 

Descrizione delle attività Martedì, 11 Marzo: Si inizia con la presentazione della Nazione 

Francia e della regione Provenza da parte di alcuni studenti tramite il 

gioco interattivo Kahoot. Si presentano delle immagini con 4 domande 

e i ragazzi devono scegliere quella esatta. Questa attività ha permesso 

ai ragazzi di immergersi in maniera divertente nella conoscenza del 

territorio francese. L’attività ha contribuito alla socializzazione tra i 

partecipanti. Successivamente il gruppo ha visitato la scuola e i suoi 

laboratori relativi ai corsi professionali per elettricisti, tecnici riparatori 

di macchine industriali, fabbri indirizzo artistico e professionale, 

falegnameria, realizzatori di infissi. In tarda mattinata presso il porto 

di La Seyne era stata programmata un’attività divertente e dinamica 

per conoscere la “Street art” che caratterizza e decora la città. È stato 

proposto il gioco della “Scavenger hunt”. Per poter partecipare gli 

alunni hanno scaricato l’app  GOOSECHASE. L’attività consisteva 

nel cercare, con il supporto di una mappa del centro storico, alcuni dei 

murales all’interno dei quali dovevano ad esempio individuare dei 

particolari significativi  richiesti. I ragazzi hanno partecipato in 

maniera attiva e diverte, mettendo in pratica le loro capacità 

tecnologiche, di orientamento e di ragionamento. Verso l’ora di pranzo 

gli studenti e le insegnanti si sono recati presso la spiaggia Les 

Sablettes dove si è svolto un Picnic e dove i ragazzi hanno giocato a 

bocce consolidando ancora il loro rapporto diamicizia. 

 

Mercoledì 12 Marzo: Sanary-sur-mer. Visita al Mercato Provenzale 

che si svolge tutti i mercoledì mattina lungo il porto della città di 

Sanary.  

Giovedì, 13 marzo: La Seyne-sur-Mer e Tolone 

 Generation 2024: attività sportiva a scuola incentrata sull’inclusione. 

In questa giornata erano in programma varie attività che si sono svolte 

in varie palestre dell’Istituto. Nella prima palestra i ragazzi hanno 

partecipato ad una partita di pallamano seduti su carrozzine per 

disabili. Dopo un po’di riscaldamento, per prendere confidenza con il 

mezzo, hanno disputato una breve partita. Nella seconda palestra sono 

passati al tiro al bersaglio con una pistola laser, hanno partecipato a 

staffette, percorsi in coppia con varie difficoltà motorie, con occhi 

bendati e arti legati. Nella terza palestra hanno giocato a pallavolo 

seduti a terra per simulare difficoltà motorie. Infine, presso la quarta 

palestra hanno giocato con una palla, bendati e sdraiati su dei tappetti, 

e dovevano riuscire ad afferrarla quando gli veniva lanciata dai 

compagni. Tutte le attività, non solo hanno divertito i ragazzi, ma li 

hanno anche fatti riflettere su quali possano essere le difficoltà e la 

fatica che le persone meno fortunate di loro incontrano nella vita di 

tutti i giorni. Il pomeriggio si è trascorso a Tolone dove si è svolto un 



tour per i monumenti e le zone più significative della città. Alcuni 

ragazzi francesi che fungevano da ciceroni hanno fatto conoscere La 

piazza della Libertà, il Museo della Marina, l’importanza del porto e le 

vicende a lui legate durante la Seconda guerra mondiale, l’Hotel che 

ospito Re Luigi XIV, il Mercato municipale, lo Stadio del Rugb. Gli 

ospiti hanno potuto così ampliare le loro conoscenze sulla città. 

 

Venerdì 14 marzo: La Seyne & Tolone 

Conferenza sul tema dell’acqua. 

Nella conferenza i ragazzi di varie classi hanno esposto le loro ricerche 

sull’argomento “Acqua”. Iniziano con “Il mare di plastica” riguardante 

l’immensa superficie di serre che copre 53.000 ettari di territorio ad 

Almèria e che produce 4 milioni di tonnellate di ortaggi esportati in 

tutto il mondo. Si è parlato dell’importanza dell’innovazione 

nell’agricoltura, del riciclo della plastica, il riciclo e la depurazione 

dell’acqua. A seguire, con un filmato animato hanno dimostrato come 

evitare che la spazzatura che finisce nei tombini possa arrivare al mare, 

inquinandolo. Basterebbe inserire delle reti che ne impedirebbero la 

dispersione in mare. In questo modo si agevolerebbe anche la raccolta 

e il successivo conferimento di questa spazzatura nelle apposite 

discariche. Ancora  i ragazzi hanno illustrato i sistemi di raccolta 

dell’acqua ideati dagli arabi nell’Alhambra di Granada e nella Fortezza 

Alcabaza di Almèria, che avevano precedentemente visitato. 

All’Alhambra hanno evidenziato come, attraverso canali, gli arabi 

abbiano raccolto e incanalato l’acqua che riforniva non solo l’hammam 

ma anche le piscine, le vasche e le fontane che ornano i giardini e il 

palazzo. Per quanto riguarda l’antica fortezza di Alcazaba di Almèria, 

sempre in Spagna, situata in una zona desertica, la riserva d’acqua era 

fornita da una enorme cisterna sotterranea che permetteva lo 

stoccaggio dell’acqua. Questa era in grado di alimentare il giardino, le 

fontane ed inoltre veniva portarla nelle zone interne della struttura allo 

scopo di rinfrescarle e mantenere una certa umidità. Al termine si è 

parlato del problema dell’acqua che affligge la Sardegna, in particolare 

si è parlato di Bosa. Hanno trattato argomenti riguardanti le risorse 

naturali, il fiume Temo, la mancanza di infrastrutture, l’impatto del 

turismo sull’inquinamento, il rischio di erosione, finendo su come si 

potrebbero risolvere alcuni problemi. Le soluzioni sarebbero da 

ricercare in diverse strategie: nel sorvegliare le risorse, nella 

costruzione di infrastrutture, nel sensibilizzare la popolazione con cui 

bisognerebbe lavorare in sinergia. Al termine della trattazione hanno 

detto che la città di Bosa risulta essere molto inquinata. Dopo la 

conferenza il gruppo Erasmus ha concluso la mattinata con una 

escursione in battello presso il porto di Tolone, uno dei porti naturali 

più grandi d’Europa. Il gruppo ha terminato le attività con una 

passeggiata nelle spiagge di Mourillon all'Anse Méjean.  

 Risultati raggiunti I ragazzi hanno partecipato al progetto in maniera attiva e diverte: 

hanno potuto conoscere la realtà scolastica multiculturale di un’altra 

nazione; hanno potuto ampliare le conoscenze sulle città visitate; 



hanno messo in pratica le loro capacità linguistiche, tecnologiche, di 

orientamento, di ragionamento, di socializzazione ed empatia.  

Le attività che hanno svolto in palestra non solo hanno divertito i 

ragazzi, ma li hanno anche fatti riflettere su quali possano essere le 

difficoltà che le persone con disabilità incontrano nella vita di tutti i 

giorni.  La conferenza sull’acqua li ha incuriositi e sicuramente esortati 

a pensare all’acqua come bene comune esauribile, da difendere, 

irrinunciabile e su poi porre attenzione, sempre. I ragazzi hanno avuto 

l’opportunità di vivere una meravigliosa esperienza formativa sia dal 

punto di vista personale che culturale. 
 

Valutazione   
L’esperienza svolta dai ragazzi è stata estremamente positiva. 
 

 


